
SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI AUTORIZZATIVI RIGUARDANTI RETI E 
IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA NON FACENTI PARTE 

DELLA RETE ELETTRICA DI TRASMISSIONE NAZIONALE

• DECRETO MASE 20 OTTOBRE 2022: «Linee guida nazionali per la semplificazione dei procedimenti autorizzativi
riguardanti la costruzione e l’esercizio delle infrastrutture appartenenti alla rete di distribuzione.»

• LEGGE REGIONALE 17 LUGLIO 2023, N.8: «Norme in materia di opere relative a reti ed impianti elettrici e
semplificazione dei procedimenti autorizzativi riguardanti la costruzione e l'esercizio delle infrastrutture appartenenti
alla rete di distribuzione elettrica e delle procedure riguardanti le reti e gli impianti di distribuzione di energia elettrica
non facenti parte della rete elettrica di trasmissione nazionale. Abrogazione della legge regionale 22 febbraio 1993, n.
10.», come modificata dalla LR 14 giugno 2024 n. 7 e dalla LR 1° luglio 2024, n. 11.

• DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE N. 417 DEL 11 MARZO 2024: «Direttiva inerente all’attuazione della
legge regionale 17 luglio 2023 n. 8». Sostituisce le DGR n. 1965/1999 e n. 2088/2013



OGGETTO

• Reti e impianti di distribuzione di
energia elettrica con tensione non
superiore a 150.000 Volt

• 150kV: limite di competenza
regionale ai sensi di:

• 1) legge 22 febbraio 2001, n. 36

• 2) D.P.C.M. 08 luglio 2003

• 3) legge regionale 30 luglio 2015, n. 13



PROCEDIMENTI AUTORIZZATIVI

Autorizzazione Unica -> ARPAE

Denuncia di Inizio Lavori (DIL) -> Comune/i competente/i

Autocertificazione -> Comune/i competente/i

Edilizia libera



DECRETO 
MASE 20 
ottobre 2022
«Linee guida 
nazionali per la 
semplificazione 
dei procedimenti 
autorizzativi»

Procedimento in Autorizzazione Unica gestito dalle regioni. In
RER dal servizio di ARPAE competente per territorio

Si svolge in Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14 e ss.
della L. 241/1990

Termini del procedimento: massimo 180 giorni dal ricevimento
dell’istanza.

Dal combinato disposto dell’art. 14 del decreto-legge n. 13 del 24
febbraio 2023 dall’art. 13 del decreto-legge n. 19 del 02 marzo
2024, in tutti i casi in cui debba essere indetta una conferenza di
servizi decisoria, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge n.
241/1990, le amministrazioni procedenti, fino al 31 dicembre
2024, utilizzeranno la forma semplificata (secondo l’articolo 14-
bis) con una tempistica ancora più breve: le amministrazioni
invitate avranno 30 o 45 giorni (questo secondo termine è
applicabile solo se sono coinvolte amministrazioni preposte alla
tutela di interessi sensibili come il paesaggio e l’ambiente) per
rilasciare autorizzazioni e pareri.



VALORE DELLA AUTORIZZAZIONE UNICA

Sostituisce a tutti gli effetti ogni autorizzazione, nulla osta o
atto di assenso comunque denominato di competenza delle
amministrazioni ed enti coinvolti

Costituisce titolo a costruire ed esercire la rete e gli
impianti di distribuzione e le opere indispensabili, in
conformità al progetto approvato e nei termini ivi previsti

Costituisce, ove occorra, dichiarazione di pubblica utilità,
indifferibilità e urgenza delle opere e apposizione del
vincolo preordinato all’esproprio

Qualora necessario, costituisce di per sé variante allo
strumento urbanistico ai sensi dell’art. 52-quater del decreto
del Presidente della Repubblica n. 327 del 2001



ISTANZA DI 
AUTORIZZAZIONE 

UNICA

• Corredata con il progetto definitivo: il
contenuto è elencato al punto 2.2 ed
eventualmente integrato con
documentazione richiesta dal punto 2.3



ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE UNICA

La Direttiva contiene indicazioni su contenuti ulteriori
della istanza, che deve essere corredata da:

✓ relazione sulla compatibilità ambientale e
paesaggistica dell'opera ai sensi dell’art. 18, comma 1,
della legge regionale n. 26/2004: in tale relazione
devono essere evidenziati gli effetti derivanti dalla
realizzazione degli interventi in relazione alle
caratteristiche territoriali;

✓idonea documentazione fotografica.



ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE UNICA (..segue)

Indicazioni per la compilazione e presentazione della istanza:

• L’istanza e la relativa documentazione sono trasmesse in
formato digitale via PEC o depositate su spazi informatici
creati dall’Amministrazione procedente.

• TUTTI i files, compreso l’elenco degli elaborati, devono
essere firmati digitalmente (.p7m) dal richiedente e dal
tecnico che li ha redatti, e nominati in modo comprensibile ed
esplicito, al fine di una consultazione immediata.

• I Gestori presentano anche al Comune le informazioni e gli
elaborati e il loro aggiornamento a corredo delle istanze di
Autorizzazione Unica, allo scopo di consentire
l’aggiornamento della Tavola dei vincoli di cui all’art. 37
della L.R. n. 24 del 2017.



MODULO ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE 
UNICA



MODULO ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE 
UNICA



IN CASO DI VARIANTE URBANISTICA

La Direttiva contiene indicazioni su contenuti ulteriori
della istanza, che deve essere corredata da:

✓ elaborati relativi alla variazione del piano;

✓una integrazione alla relazione sulla compatibilità
ambientale e paesaggistica dell'opera con riguardo agli
effetti dell'opera sul sistema ambientale e territoriale e
alle eventuali misure necessarie per l'inserimento della
stessa nel territorio.



IN CASO DI ESPROPRIO

• Si provvede a:

➢ dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dell’opera;

➢ apposizione del vincolo preordinato all’emissione del decreto di
imposizione di servitù sull’area oggetto di intervento.

• Si applicano procedure e termini previsti dal DPR 8 giugno 2001, n. 327
“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
espropriazione per pubblica utilità” e ss.mm.ii. (d.lgs. n. 302 del 2002, d.lgs.
n. 330 del 2004)

• Capo II - Disposizioni in materia di infrastrutture lineari energetiche

• Art. 52-ter. Decreto di imposizione di servitù: 30 giorni per
osservazioni

• Si applicano, inoltre, per quanto non in contrasto con la normativa statale
sopravvenuta, le disposizioni della legge regionale 19 dicembre 2002, n. 37

“Disposizioni regionali in materia di espropri”.



ART. 2  - PARERE ARPAE

• i gestori richiedenti l’Autorizzazione Unica presentano al servizio di
ARPAE competente per territorio idonea documentazione attestante il
rispetto della normativa in materia di protezione della popolazione dalle
esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici:

1. elaborati grafici riportanti le mappe che individuano le
zone di intervento, in scala 1:25000 (CTR) per la visione
d’insieme e una 1:2000 (catastale) per quella di
dettaglio;

2. tipo di rete: aerea (in cavo o con conduttori nudi) o
interrata;

3. numero dei conduttori attivi e fune di guardia;

4. diametro dei conduttori;

5. tensione e portata in corrente in servizio normale, così
come specificato nel decreto del Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare 29/05/2008;

6. tipologia dei sostegni e dei relativi armamenti;

7. coordinate dei conduttori in un sistema di riferimento
cartesiano giacente su di un piano verticale
perpendicolare alla linea ed avente l'asse "Y" verticale
passante per l'asse della linea e l'asse "X" orizzontale
passante per il conduttore più basso;

In particolare, nel caso di reti in cavo interrato:

8. sezioni quotate del cavo e tipo di posa;

9. profondità minima di interramento.



ART. 2  - PARERE ARPAE (..segue..)

Nel caso di cabine di trasformazione MT/BT:

10.planimetria in scala 1:200 con indicazione della
collocazione della cabina in progetto, della destinazione
d'uso delle aree e degli edifici circostanti qualora le
distanze dagli edifici più prossimi siano inferiori a 5
metri. In tale caso dovrà essere indicata la distanza
effettiva dalla cabina;

11.tipo di cabina, lay-out con indicazione del trasformatore e
della tipologia, numero e percorso dei conduttori MT in
ingresso e in uscita;

12.tensione e corrente nominale del trasformatore;

13.potenza massima del trasformatore installato in kVA.

Le cabine di trasformazione MT/BT vanno collocate all'esterno
degli edifici, salvo casi di effettiva impossibilità per
mancanza di spazi. In tali casi motivano adeguatamente sulla
impossibilità alla costruzione in esterno e presentano
planimetria dettagliata indicante la collocazione della cabina
e la destinazione d’uso.



ART. 2  - PARERE ARPAE (..segue)

Per tutte le reti e gli impianti devono essere fornite le
Distanze di Prima Approssimazione (DPA)
imperturbate.

Solo in caso di situazioni complesse previste dal decreto
direttoriale 29 maggio 2008 (parallelismo o incrocio di
linee e cambi di direzione di una linea) e di altre
circostanze per le quali la definizione del luogo dei punti
in cui si possono superare i 3 μT è frutto di più contributi,
riconducibili a sorgenti diverse, che concorrono in
sovrapposizione, il richiedente deve fornire anche le Aree
di Prima Approssimazione.

Per quanto riguarda le DPA, le aree di prima
approssimazione e le fasce di rispetto, i dati contenuti
nella documentazione allegata alla istanza devono essere
quelli definiti dal decreto direttoriale 29 maggio 2008.

È in facoltà del gestore procedere al preventivo deposito,
presso ARPAE, delle tipologie impiantistiche
standardizzate.



DIL

QUALI INTERVENTI? NUOVE OPERE

a) Realizzazione di reti di media tensione in cavo aereo fino a 10 Km

b) Realizzazione di reti di media tensione in conduttori nudi fino a 5 Km

c) Realizzazione di reti di media tensione interrati senza limiti di
estensione

d) Realizzazione di cabine elettriche MT/BT in aree pubbliche

e) Sostituzione dei sostegni esistenti, anche con variazione in altezza
senza limiti

f) Realizzazione di opere di connessione di rete per gli impianti di
produzione di energia rinnovabile nelle aree idonee individuate dalla
Regione (ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199) senza limite di estensione

per gli impianti soggetti a comunicazione ai sensi del d.lgs. 387/2003 e delle
Linee guida di cui al decreto ministeriale 10 settembre 2010, la realizzazione
delle opere di connessione è soggetta a DIL, nel rispetto di conformità e
compatibilità con gli strumenti pianificatori e ferme restando le maggiori
semplificazioni normativamente previste.



DIL (..segue..)

Necessario il consenso dei
proprietari delle aree interessate
(NO ESPROPRIO)

Procedimento è gestito dal/i
Comune/i competente/i per
territorio

Presentata almeno 

30 giorni prima 

dell’inizio dei 

lavori

Documentazione 

regolare e 

completa

Documentazione 

irregolare o 

incompleta

Entro 30 giorni ordina 

di fermare i lavori e 

richiede le 

modifiche/integrazioni

Necessario acquisire 

svincolo, 

autorizzazioni 

ambientali e 

paesaggistiche

Acquisiti ed allegati 

alla DIL. Il Comune 

provvede ad adottare 

atti di sua competenza

I 30 giorni per 

l’inizio lavori 

decorrono dal 

rilascio dell’ultimo 

atto acquisito

Decorsi 30 giorni, il 

Comune può annullare 

d’ufficio la validità del 

silenzio assenso entro un 

termine ragionevole, 

comunque non superiore 

a 12 mesi

Inizio lavori



DIL (..segue..)

• IN CASO DI NECESSITA’ DI 
PERVENIRE A 
ESPROPRIO/IMPOSIZIONE DI 
SERVITU’ IL GESTORE PRESENTA 
ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE 
UNICA AD ARPAE



DIL (..segue..)

• Gli interventi soggetti a DIL sono compatibili con qualsiasi destinazione urbanistica. 

• Gli interventi in DIL non determinano variante se vi sono determinate condizioni. La 
localizzazione individuata nel progetto presentato è idonea qualora, nella dettagliata 
relazione allegata alla DIL, il tecnico abilitato asseveri:

• a) che l’intervento non risulti in contrasto con le previsioni degli strumenti di 
pianificazione vigenti e dei piani il cui iter approvativo sia stato avviato, ai sensi 
dell’articolo 45, comma 2, della L.R. n. 24 del 2017, e non presenti cause di 
incompatibilità con gli insediamenti esistenti e gli usi ammessi;

• b) l’assenza, nelle aree interessate dagli interventi, di vincoli paesaggistici e 
ambientali stabiliti dal Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR) e dalla 
pianificazione territoriale regionale e d’area vasta;

• c) il rispetto della normativa in materia di elettromagnetismo di protezione della 
popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, in 
materia di gestione delle terre e rocce da scavo e in materia di progettazione, 
costruzione ed esercizio delle linee elettriche e delle norme tecniche per le 
costruzioni.

• In caso contrario il Gestore può chiedere l’attivazione del procedimento per ottenere 
l’Autorizzazione Unica in variante



DIL (..segue..)

• COME VENGONO AGGIORNATI GLI STRUMENTI 
URBANISTICI COMUNALI?

• I Gestori inviano ai Comuni:

1. L'elenco delle reti e degli impianti realizzati con tensione uguale 
o superiore a quindicimila volt

2. La mappa completa dello sviluppo delle reti di distribuzione

• Le amministrazioni comunali aggiornano tempestivamente la Tavola 
dei Vincoli, localizzando le reti e impianti realizzati e da realizzare nel 
proprio territorio

• Gli interventi sono localizzati nella Tavola dei Vincoli, mediante «una 
deliberazione meramente ricognitiva del consiglio comunale, che non 
costituisce variante» (art. 37 della L.R. n. 24 del 2017)



DIL (..segue..)

Al termine dei lavori, il gestore:

✓Comunica la fine lavori;

✓Dichiara la conformità dell’opera al progetto, mediante 
relazione sottoscritta da tecnico abilitato anche interno 
all’azienda.

 

la dichiarazione costituisce certificazione di collaudo  



CONTENUTO DELLA DIL



MODULO DI DIL



MODULO DI DIL



CONTENUTO DELLA DIL

• Il rispetto della normativa in materia di elettromagnetismo si dichiara mediante idonea 
documentazione attestante il rispetto della normativa in materia di protezione della 
popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici:

1. elaborati grafici riportanti le mappe che individuano le zone di 

intervento, in scala 1:25000 (CTR) per la visione d’insieme e una 

1:2000 (catastale) per quella di dettaglio;

2. tipo di rete: aerea (in cavo o con conduttori nudi) o interrata;

3. numero dei conduttori attivi e fune di guardia;

4. diametro dei conduttori;

5. tensione e portata in corrente in servizio normale, così come 

specificato nel decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare 29/05/2008;

6. tipologia dei sostegni e dei relativi armamenti;

7. coordinate dei conduttori in un sistema di riferimento cartesiano 

giacente su di un piano verticale perpendicolare alla linea ed 

avente l'asse "Y" verticale passante per l'asse della linea e 

l'asse "X" orizzontale passante per il conduttore più basso;

In particolare, nel caso di reti in cavo interrato:

8. sezioni quotate del cavo e tipo di posa;

9. profondità minima di interramento.



CONTENUTO DELLA DIL (..segue..)

Nel caso di cabine di trasformazione MT/BT:

10.planimetria in scala 1:200 con indicazione della collocazione 

della cabina in progetto, della destinazione d'uso delle aree 

e degli edifici circostanti qualora le distanze dagli edifici 

più prossimi siano inferiori a 5 metri. In tale caso dovrà 

essere indicata la distanza effettiva dalla cabina;

11.tipo di cabina, lay-out con indicazione del trasformatore e 

della tipologia, numero e percorso dei conduttori MT in 

ingresso e in uscita;

12.tensione e corrente nominale del trasformatore;

13.potenza massima del trasformatore installato in kVA.

Le cabine di trasformazione MT/BT vanno collocate all'esterno 

degli edifici, salvo casi di effettiva impossibilità per mancanza 

di spazi. In tali casi motivano adeguatamente sulla impossibilità 

alla costruzione in esterno e presentano planimetria dettagliata 

indicante la collocazione della cabina e la destinazione d’uso.



CONTENUTO DELLA DIL (..segue)

Per tutte le reti e gli impianti devono essere fornite le 
Distanze di Prima Approssimazione (DPA) 
imperturbate.

Solo in caso di situazioni complesse previste dal decreto 
direttoriale 29 maggio 2008 (parallelismo o incrocio di 
linee e cambi di direzione di una linea) e di altre 
circostanze per le quali la definizione del luogo dei punti 
in cui si possono superare i 3 μT è frutto di più contributi, 
riconducibili a sorgenti diverse, che concorrono in 
sovrapposizione, il richiedente deve fornire anche le Aree 
di Prima Approssimazione.

Per quanto riguarda le DPA, le aree di prima 
approssimazione e le fasce di rispetto, i dati contenuti 
nella documentazione allegata alla istanza devono essere 
quelli definiti dal decreto direttoriale 29 maggio 2008.

È in facoltà del gestore procedere al preventivo deposito, 
presso ARPAE, delle tipologie impiantistiche 
standardizzate.



DIL (..segue)

Alla Direttiva sono allegate indicazioni per la 
compilazione e presentazione della DIL:

• La DIL e la relativa documentazione sono trasmesse in 
formato digitale via PEC all’Amministrazione 
procedente.

• TUTTI i files, compreso l’elenco degli elaborati, 
devono essere firmati digitalmente (.p7m) dal 
richiedente e dal tecnico che li ha redatti, e nominati in 
modo comprensibile ed esplicito, al fine di una 
consultazione immediata.



AUTOCERTIFICAZIONE

QUALI INTERVENTI?

1) INTERVENTI SU RETI/IMPIANTI ESISTENTI

Interventi di rinnovo, ricostruzione e potenziamento di reti e impianti di distribuzione esistenti di 
media tensione (superiori a 1.000 V e fino a 30.000 V), che comportino:

a) variazione del tracciato entro 50 metri asse linea laddove venga rispettato l’obiettivo di 
qualità di cui alla legge 22 febbraio 2001, n. 36 e gli eventuali sostegni abbiano una 
altezza massima di 15 metri fuori terra;

b) variazione dell’altezza massima fuori terra dei sostegni che non determini comunque il 
superamento di 15 metri fuori terra;

c) fermo restando la disponibilità dell’area interessata, se questo non comporta un ulteriore 
riduzione dell’uso del terreno interessato dalla variante, una variazione della tipologia di 
impianto da aereo in conduttori nudi a cavo aereo, con esclusione di interventi interrati;

d) il potenziamento della rete tramite linee fino a 1000 volt, laddove venga rispettato 
l’obiettivo di qualità di cui alla legge 22 febbraio 2001, n. 36, e gli eventuali sostegni 
abbiano una altezza massima di 15 metri fuori terra.

Gli interventi di modifica ed ampliamento delle cabine elettriche esistenti di AT/MT (cd. cabine 
primarie) e di MT/BT (c.d. cabine secondarie).



AUTOCERTIFICAZIONE (..segue..)

2)   INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE DI RETI/IMPIANTI

• Cabine MT/BT di pubblica utilità su aree private

• Interventi finalizzati al ripristino della rete di distribuzione elettrica con nuove reti e 
nuovi impianti:

➢ la dichiarazione del gestore circa la preesistenza della rete o dell’impianto oggetto 
di intervento [paragrafo 4.3, lett. a) delle Linee guida] è sostituita dalla motivata 
dichiarazione dell’esistenza di un alto e fondato rischio di perdita del servizio di 
distribuzione di energia elettrica, dovuto a guasto o deterioramento;

➢ Il consenso dei proprietari delle aree è necessario ai sensi delle Linee guida: in 
caso di mancato consenso, il gestore può chiedere l’attivazione del procedimento 
per ottenere l’Autorizzazione Unica con esproprio/imposizione di servitù.



AUTOCERTIFICAZIONE (..segue..)

• Gli interventi soggetti a Autocertificazione sono compatibili con qualsiasi 
destinazione urbanistica. 

• Gli interventi in Autocertificazione non determinano variante se vi sono determinate 
condizioni. La localizzazione individuata nel progetto presentato è idonea qualora, 
nella dettagliata relazione allegata alla Autocertificazione, il tecnico abilitato 
asseveri:

• a) che l’intervento non risulti in contrasto con le previsioni degli strumenti di 
pianificazione vigenti e dei piani il cui iter approvativo sia stato avviato, ai 
sensi dell’articolo 45, comma 2, della L.R. n. 24 del 2017, e non presenti cause 
di incompatibilità con gli insediamenti esistenti e gli usi ammessi;

• b) l’assenza, nelle aree interessate dagli interventi, di vincoli paesaggistici e 
ambientali stabiliti dal Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR) e 
dalla pianificazione territoriale regionale e d’area vasta;

• c) il rispetto della normativa in materia di elettromagnetismo di protezione 
della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici, in materia di gestione delle terre e rocce da scavo e in materia 
di progettazione, costruzione ed esercizio delle linee elettriche e delle norme 
tecniche per le costruzioni.

• In caso contrario il Gestore può chiedere l’attivazione del procedimento per ottenere 
l’Autorizzazione Unica in variante



AUTOCERTIFICAZIONE (..segue)

• Resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e a firma del rappresentante legale del 
gestore: Dichiarazioni sostitutive di certificazioni e Dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà.

• Contenuto:

a) dichiarazione del gestore circa la preesistenza della rete/dell’impianto o circa l’esistenza di un alto e fondato rischio di perdita del servizio;

b) dichiarazione dell’avvenuta acquisizione degli atti di assenso e delle autorizzazioni eventualmente necessarie ai sensi delle normative di 

settore, comprese quelle in materia di tutela del patrimonio culturale e del paesaggio;

c) i dati identificativi dell’impresa alla quale il gestore intende affidare la realizzazione dei lavori;

d) il consenso dei proprietari.

• Relazione tecnica provvista di data certa e corredata degli opportuni elaborati progettuali, a firma di un tecnico abilitato, anche interno 
all’azienda, che asseveri, sotto la propria responsabilità, che i lavori:

➢ Non risultino in contrasto con gli strumenti urbanistici adottati e approvati e siano compatibili con gli insediamenti esistenti e gli usi 
ammessi;

➢ Siano conformi ai regolamenti edilizi vigenti;

➢ Non insistano su aree soggette a vincoli paesaggistici e ambientali;

➢ Rispettino la normativa in materia di protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, la 
normativa in materia di gestione delle terre e rocce da scavo e in materia di progettazione, costruzione ed esercizio delle linee elettriche e 
delle norme tecniche per le costruzioni;

➢ Rispettino le altre norme vigenti per la tipologia di impianto che si intende realizzare, comprese quelle in materia di tutela del patrimonio 
culturale.



EDILIZIA LIBERA

Condizioni per gli interventi:

✓Rispetto dei vincoli

✓Disponibilità dell’area (in proprietà o previo 
consenso del proprietario)

Quali interventi?

a) manutenzione ordinaria e/o straordinaria;

b) nuova costruzione e modifica/ampliamento di 
reti e impianti di bassa tensione (1000 V);

c) deramificazione e taglio piante.



SEMPLIFICAZIONI
introdotte da LR 8/2023, LR 7/2024, 

LR 11/2024 e DGR 417/2024

• Aumento estensione degli interventi soggetti a DIL (art.
8, comma 1, 2, 3 e 4)

• Autocertificazione per nuove reti e impianti in caso di
rischio perdita servizio (art. 8, comma 7, e paragrafo 3.3)

• Autocertificazione per nuove cabine MT/BT di pubblica 
utilità su aree private (art. 8, comma 10)

• Autocertificazione per modifica e ampliamento delle
cabine elettriche esistenti di AT/MT (art. 8, comma 10 e
paragrafo 3.3)

• DIL per le opere connessione impianti energia
rinnovabile soggetti a comunicazione (paragrafo 3.4)

• Idoneità urbanistica per interventi in DIL e
Autocertificazione NO VARIANTE (art. 8. comma
4bis)



PROFILI URBANISTICI ED 
EDILIZI

• Reti e impianti della rete di distribuzione soggetti a DIL e 
Autocertificazione sono compatibili con qualsiasi 
destinazione urbanistica.

• Per la realizzazione di immobili adibiti a cabine elettriche 
su aree private è necessario ottenere il permesso di 
costruire, in quanto intervento di nuova costruzione (art. 
17 della legge regionale 30 luglio 2013, n. 15).

• Per la realizzazione di immobili adibiti a cabine elettriche 
su aree pubbliche è necessario ottenere la concessione 
demaniale.



DIFFICOLTÀ 
BUROCRATICHE

➢ Trasferimento proprietà condizionato ad Autorizzazione Unica

Intervento su più aree, alcune di proprietà privata e altre di proprietà pubblica 
(patrimonio disponibile).

   Il trasferimento avviene:

✓ ESPROPRIO

✓ ALIENAZIONE VOLONTARIA (ES. COMPRAVENDITA)

L’atto definitivo di trasferimento deve essere depositato agli atti nel corso del 
procedimento amministrativo in Conferenza di Servizi, non successivamente o 
sotto condizione dell’emissione della Autorizzazione Unica. Non è sufficiente la 
delibera del consiglio comunale di impegno ad alienare l’area di proprietà.

➢ Cabine MT/BT in aree private ma aventi funzione di pubblica utilità: le 
linee guida di cui al DM 20 ottobre 2022 sono molte chiare nel distinguere in 
base alla proprietà del suolo e non in base allo scopo dell’infrastruttura. 
Pertanto, anche se sono soggette ad Autocertificazione, restano comunque 
sottoposte al rilascio di permesso a costruire. Il titolo edilizio dovrà essere 
allegato alla Autocertificazione.



DIFFICOLTÀ 
BUROCRATICHE

➢ Cabine elettriche MT/BT: la Direttiva prevede che vanno collocate 
all'esterno degli edifici, salvo casi di effettiva impossibilità per 
mancanza di spazi. Il Comune può con regolamento limitare 
ulteriormente le condizioni per la costruzione all’interno di edifici?

L’art. 8, comma 6 della legge quadro 22 febbraio 2001, n. 36 prevede che 
«I comuni possono adottare un regolamento per assicurare il corretto 
insediamento urbanistico e territoriale degli impianti e minimizzare 
l'esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici»

L’art. 13, comma 4 della L.R. 31 ottobre 2000, n. 30 prevede che «Gli 
strumenti urbanistici devono assicurare con riferimento agli impianti con 
tensione uguale o superiore a 15.000 Volt che si realizzi il perseguimento 
dell'obiettivo di qualità di induzione magnetica valutata al ricettore in 
prossimità di asili, scuole, aree verdi attrezzate e ospedali nonché edifici 
adibiti a permanenza di persone non inferiore a quattro ore giornaliere»



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE
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